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1. INTRODUZIONE ALLA VERIFICA DEL RISPETTO DEL DNSH  
 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia 

delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno 

ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, 

un'attività economica arreca un danno significativo:  

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 

(GHG);  

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 

stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento 

qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;  

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso 

diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento 

o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;  

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;  

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 

specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.  

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati dovranno 

essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei 

obiettivi della Tassonomia. Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni 

tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che 

facilitare processi di economia circolare.  

Al fine di procedere ad una corretta disamina dei principi si è proceduto all’individuazione delle 

schede di riferimento da tenere in considerazione nel rispetto di quanto previsto in base alle 

considerazioni riportate di seguito. 

 

Innanzitutto, si evince che l’intervento ricade Regime 2, in quanto si qualifica come investimento per 

il quale non si ha un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Si riportano di seguito per la singola scheda di riferimento e diviso per principio di intervento, le scelte 

adottate nel presente progetto esecutivo (ex ante), individuando per il seguito dell’appalto (ex post) 

gli interventi da attuare a carico dell’impresa. 
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2. SCHEDA 1 – COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI  
 

Scheda non pertinente in quanto l’intervento non prevede la costruzione di nuovi edifici, interventi 

di demolizione e ricostruzione e/o ampliamento di edifici esistenti residenziali e non residenziali 

(progettazione e realizzazione) e alle relative pertinenze (parcheggi o cortili interni, altri manufatti o 

vie di accesso, etc.). 

 

3. SCHEDA N.2 - RISTRUTTURAZIONI E RIQUALIFICAZIONI DI 
EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI  
 

Mitigazione del cambiamento climatico  

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (Regime 2) i requisiti DNSH da rispettare contemporaneamente sono i seguenti:  

a) L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli 

edifici;  

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili.  

Edificio adibito ad uso scolastico  
 
 

Adattamento ai cambiamenti climatici  

 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida 

valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati 

nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale.  

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:  

a. svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima 

dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento 

dell'attività economica durante la sua vita prevista;  
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b. svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza 

dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o 

più dei rischi fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice;  

c. valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato 

legato al clima.  

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala 

dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita 

prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche 

alla scala più piccola appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita 

utilizzando la più alta risoluzione disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la 

gamma esistente di scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari 

di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la 

valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono 

conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative 

metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, 

con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento. Per le 

attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno essere implementate 

soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo di tempo fino a cinque 

anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici climatici identificati che sono materiali per 

quell'attività.  

Un piano di adattamento per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di 

conseguenza, uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più 

sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal quadro normativo 

vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo un criterio 

di Multi Hazard Risk Assestment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici 

dell’intervento.  

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere 

integrate in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non 

dovranno influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici 

del clima di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività 

economiche. Le soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di 

adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali.  

 

Elementi di verifica ex ante  

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità.  

 

Elementi di verifica ex post  
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• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità 

realizzata;  

Criterio non pertinente in quanto l’intervento non risulta essere influenzato da vulnerabilità 

climatica come evidente dalla Tabella allegata all’ Appendice A del Delegated Act;  

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine  

Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, gli interventi 

dovranno garantire il risparmio idrico.  

Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito 

dei lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 

2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari 

(2.3.9 Risparmio idrico).  

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, il consumo di acqua 

specificato per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere 

attestato da schede tecniche di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di 

prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate specifiche tecniche3233, secondo le 

indicazioni seguenti:  

• i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto;  

• le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto;  

• i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico 

hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media 

massima di 3,5 litri;  

• gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una  

 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di 

prodotto;  

Elementi di verifica ex post  

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate.  

 

Criterio non pertinente in quanto non vengono istallate nuove utenze idriche  
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Economia circolare  

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e 

demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato 

per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti 

e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. Questo criterio è assolto 

automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

(2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 

del 6 agosto 2022. 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al 

disassemblaggio e fine vita (2.4.14).  

 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

• Redazione del Piano di gestione rifiuti;  

L'intervento in oggetto è una manutenzione straordinaria, le tipologie di rifiuto delle 

lavorazioni sono quelle caratteristiche dei piccoli interventi edili. I materiali derivanti 

dalle demolizioni saranno oggetto di analisi chimica di caratterizzazione dei rifiuti, da 

eseguirsi presso laboratori accreditati, per accertare la presenza o meno di 

caratteristiche di pericolosità e stabilire quindi le modalita' e i siti di smaltimento del 

materiale di risulta. Fanno eccezione i  materiali recuperabili quali vetri e profili dei 

serramenti. 

• Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto 

previsto dai CAM vigenti.  

Si è proceduto all’inserimento dei requisiti previsti dai “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 

approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al 

disassemblaggio e fine vita nel Capitolato e nella Relazione CAM. 

 

La gestione delle materie avverrà in conformità alla normativa vigente, con particolare riferimento a:  

- D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120, “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”;  
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- D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";  

- Legge 9 agosto 2013 n. 98 (artt. 41 e 41 bis);  

- Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 e s.m.i. "Regolamento recante disciplina 

dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo" - Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 e s.m.i;  

- Decreto Ministeriale Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare – 23 giugno 2022 

- “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori 

per interventi edilizi”.  

 

GESTIONE DELLE MATERIE  

L’intervento previsto a progetto comporta la gestione di: 

- rifiuti e materiali da demolizione.  

Gestione dei rifiuti e del materiale derivante da demolizione  

Qualsiasi materiale od oggetto proveniente da demolizioni, disfacimento o rimozioni, si intende 

"materiale di risulta".  

I materiali provenienti dalle demolizioni dei calcestruzzi devono essere trasportati a discarica o 

riutilizzati. Qualora riutilizzati deve essere eseguita la accurata cernita, la frantumazione e la 

vagliatura al fine di renderli idonei al loro reimpiego, precisando che il loro utilizzo è subordinato al 

raggiungimento dei requisiti richiesti nelle singole lavorazioni.  

Tutti i materiali di risulta provenienti dagli scavi, dalle demolizioni e/o lavorazioni necessarie 

all’esecuzione delle opere relative al presente appalto, dovranno essere sollecitamente allontanati 

dal cantiere e trasportati a riutilizzo, deposito o discarica autorizzata da individuare tra quelle presenti 

nella zona del cantiere.  

Tutti i materiali provenienti da scavi, demolizioni e scarti di lavorazione del presente appalto, giudicati 

non reimpiegabili dalla Direzione Lavori, dovranno essere selezionati e trasportati, in funzione della 

loro natura, in apposite discariche autorizzate al di fuori del sedime del lotto in conformità a quanto 

previsto dalle leggi vigenti in materia di smaltimento.  

I mezzi impiegati per lo smaltimento ed i trasporti dovranno essere compatibili con la natura del 

materiale da trasportare ed idonei alla circolazione stradale, secondo quanto stabilito dal Codice 

della Strada. Nel caso di mancato conferimento a discariche autorizzate dei materiali non 

reimpiegabili (vedasi Art. 14 - Divieto di abbandono - D.Lgs n. 22 del 5/2/1997), l’Appaltatore rimane 

unico responsabile degli eventuali danni provocati a terzi anche di ordine penale, in quanto lo stesso 

deve operare nel rispetto delle leggi, regolamenti e prescrizioni emanate e demandate in materia di 

smaltimento rifiuti a tutela dell’ambiente.  

I materiali di risulta ritenuti idonei dalla Direzione Lavori e necessari all’esecuzione delle opere, 

anche se in tempi diversi, dovranno essere selezionati e stoccati con tutte le necessarie precauzioni 

all’interno delle aree di cantiere e, nel caso queste non fossero sufficienti o disponibili, su aree 
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esterne al sedime del lotto da individuare a cura e spese dell’Appaltatore. Al termine dei lavori, 

l’Impresa dovrà lasciare le aree messe a sua disposizione dalla SA, libere da qualsiasi materiale 

connesso alle lavorazioni eseguite e nelle migliori condizioni ambientali o comunque almeno 

analoghe a quelle preesistenti. A tal fine sarà redatto, prima del certificato di ultimazione dei lavori, 

apposito verbale di constatazione.  

 

Elementi di verifica ex post  

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R”.  

a) i materiali in ingresso;  

b) la gestione operativa del cantiere;  

c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV  

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

Tale aspetto coinvolge:  

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in conformità 

alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materiali 

contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe 

contenere amianto, rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli 

isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale 

adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in 

conformità alla legislazione nazionale vigente.  

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 

sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate.  

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di 

cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o nazionali.  

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 

cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022.  

 

Elementi di verifica ex ante  

• Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA);  

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA), non rilevando la presenza 

dello stesso. 
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• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali 

o nazionali;  

Data la tipologia e la dimensione dell'intervento, il cantiere non è soggetto a redazione di 

PCA. L'impresa affidataria prima dell'inizio dei lavori dovrà redigere tutta la documentazione 

prevista nei documenti di appalto, integrandola con quanto eventualmente richiesto da l 

Direttore dei Lavori 

 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite 

all’interno dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose.  

L'intervento in oggetto è una manutenzione straordinaria, che non prevede produzione  

importazione di sostanze chimiche. In ogni caso, si è provveduto a indicare tali limitazioni 

nel Capitolato e nella relazione CAM 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui il progetto di 

ristrutturazione interessi almeno 1000 m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere 

garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto 

necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento.  

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto 

nella Scheda tecnica del materiale.  

 

Elementi di verifica ex ante  

 Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 

(certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, 

certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo).  

L’intervento non prevede l’impiego di legno vergine. Ad ogni modo, si è proceduto ad 

inserire tali indicazioni nel Capitolato e nella relazione CAM  

 

Elementi di verifica ex post  

 Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti.  

A cura dell’impresa  

 Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

 A cura dell’impresa 

 



Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n. Esito
 (Sì/No/Non applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Sì

Edificio scolastico non adibito all'estrazione, allo 
stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 
fossili.

2 Sì

3 No

Non è stato redatto report di adattabilità in quanto, pur 
trattandosi di interventi di efficientamento energetico 
con conseguente abbattimento di emissioni di CO2, non 
risponde ai criteri generali di cui al regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento  europeo e del Consiglio che 
consentono di determinare a quali condizioni si possa 
considerare che un'attività economica contribuisca in 
modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici. 
Criterio dunque non pertinente in quanto l'intervento 
non risulta essere influenzato da vulnerabilità climatica 
come evidente dlla Tbella allegata all'Appendice A del 
Delegated Act.

3.1 Non applicabile si tratta di un intervento puntuale su singolo edificio 

4 Non applicabile non sono previsti impianti idrico sanitari 

5 Non applicabile

L'intervento in oggetto è una manutenzione 
straordinaria, le tipologie di rifiuto delle lavorazioni sono 
quelle caratteristiche dei piccoli interventi edili. I 
materiali derivanti dalle demolizioni saranno oggetto di 
analisi chimica di caratterizzazione dei rifiuti, da eseguirsi 
presso laboratori accreditati, per accertare la presenza o 
meno di caratteristiche di pericolosità e stabilire quindi le 
modalita' e i siti di smaltimento del materiale di risulta. 
Fanno eccezione i  materiali recuperabili quali vetri e 
profili dei serramenti.

6 No

7 Sì

8

Data la tipologia e la dimensione dell'intervento, il 
cantiere non è soggetto a redazione di PCA. L'impresa 
affidataria prima dell'inizio dei lavori dovrà redigere tutta 
la documentazione prevista nei documenti di appalto, 
integrandola con quanto eventualmente richiesto da l 
Direttore dei Lavori

9 Non applicabile

L'intervento in oggetto è una manutenzione 
straordinaria, ch enon prevede prpoduzione  imprtazione 
di sostanze chimiche. In ogni caso, si è provveduto a 
indicare tali limitazioni nel Capitolato e nella relazione 
CAM 

10 No

L’intervento non prevede l’impiego di legno vergine. Ad 
ogni modo, si è proceduto ad inserire tali indicazioni nel 
Capitolato e nella relazione CAM 

11

12

13

14

15

16

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 
certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Ex - post

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione 
di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 16. Sarà 
pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 
specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combusƟbili fossili, compreso l'uso a valle1 ; 
 •aƫvità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effeƩo 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ; 
 •aƫvità connesse alle discariche di rifiuƟ, agli inceneritori3  e agli impianti di trattamento meccanico biologico4

L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 
Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica 
delle infrastrutture 2021-2027?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà 
pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?



1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come 
pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).

2Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione 
del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.

3L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad 
aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 
anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

4L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non 
riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 
dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.
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